
COSA POSSIAMO FARE:
1) Partecipare il 1 luglio 2010 alla mani-
festazione indetta a Roma e in altre città 
italiane dalla Federazione Nazionale 
della Stampa Italiana www.fnsi.it.

2) Diffondere il più possibile questo 
volantino.

3) Seguire le iniziative di:

www.valigiablu.it

I diritti negati dei cittadini e l’impunità garantita
 ai disonesti. È questa la democrazia?

La clinica degli orrori, Calciopoli, gli scandali del 
G8, gli sciacalli de l’Aquila, il caso Cucchi, il caso 
Parmalat, la cricca e il malaffare, le indagini sul 

patto Stato/Mafia, lo scandalo rifiuti in Campania, 
l’asilo degli orrori, lo scandalo dei preti pedofili…

CON LA LEGGE BAVAGLIO 
TUTTO QUESTO 

NON L’AVREMMO MAI SAPUTO!

NO ALLA LEGGE BAVAGLIO
LIBERTÀ È PARTECIPAZIONE: TUTTI DEVONO SAPERE!
LA LEGGE SULLE INTERCETTAZIONI SIGNIFICA MENO SICUREZZA E MENO INFORMAZIONE PER I CITTADINI

Il 10 giugno, al Senato è stata appro-vata la cosiddetta Legge Bavaglio, un provvedimento che limita le intercet-tazioni telefoniche danneggiando il lavoro dei magistrati e impedendo ai giornalisti di pubblicare  notizie sulle inchieste. In nome della privacy stanno attaccando il nostro diritto alla sicurezza e il nostro diritto ad essere informati.

È una legge contro i cittadini, che serve solo alla “casta”, ai potenti per proteg-gersi dagli scandali di corruzione e malaf-fare. In un momento di crisi, come quello che stiamo attraversando, sono tante le famiglie, senza lavoro, che fanno fatica ad arrivare a fine mese, e i nostri governan-ti cosa fanno? Si preoccupano di imporre una legge che garantirà ai corrotti e ai corruttori, ai mafiosi, ai pedofili, agli stupratori, ai ladri, agli assassini una sorta di impunità.

Per fermare questa legge, che presto 

arriverà alla Camera, dobbiamo infor-

mare tutti i cittadini su quello che sta 

accadendo. I giornali e la rete si sono 

mobilitati subito. La tv decisamente 

meno. E poiché sappiamo che almeno il 

70% dei cittadini si informa attraverso 

la televisione tocca a noi, 

da cittadini a cittadini, diffondere 

questo volantino in tutti

i modi possibili.


